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6.10 | Obiettivo salute 
di Nicoletta Carbone
6.30 | 24 mattino 
di Luca Telese
7:00 | Gr 24 
7:20 | In primo piano 
8.15 | 24 mattino 
di Luca Telese e Oscar Giannino
9.05 | I funamboli 
di Alessandro Milan con Veronica 
Gentili e Leonardo Manera
11.05 | Due di denari 
di Debora Rosciani e Mauro Meazza
12.05 | Obiettivo salute 
di Nicoletta Carbone

12.10 | Melog, il piacere del dubbio 
di Gianluca Nicoletti
13.00 | Effetto giorno, le notizie in 
60 minuti 
di Simone Spetia
13.45 | Effetto mondo 
di Giulia Crivelli
14.05 | Tutti convocati 
di Carlo Genta e Pierluigi Pardo
15.05 | Il falco e il gabbiano 
di Enrico Ruggeri
16.05 | La versione di Oscar 
di Oscar Giannino
17.05 | Focus Economia 
di Sebastiano Barisoni

18.30 | La zanzara 
di Giuseppe Cruciani

20.55 | Smart city 
di Maurizio Melis

21.00 | Effetto notte, le notizie in 
60 minuti 
di Roberta Giordano

22.05 | Focus Economia R 

23.05 | Obiettivo salute R 

23.10 | Melog R 

23.50 | Smart City R 

Comune senza sindaco

Roberta Giordano (nella foto) ripercorre 
le notizie più importanti per avere un 
quadro chiaro e completo del giorno che 
si sta chiudendo. Il punto con 
l'informazione a fine giornata attraverso 
politica, economia, cultura, sport e 
spettacolo con i punti di vista e le analisi 
degli ospiti sui fatti principali, il 
significato della parola del giorno e una 
finestra sui talk show televisivi in diretta.

21.00
Effetto notte,
le notizie 
in 60 minuti 
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05:52 20:47 05:49 20:23

fronte in transito con piogge e temporali da
ovest a est, meno interessata la Sicilia
occidentale. Temperature stabili, massime tra
17 e 22.

diffusa instabilità con rovesci e temporali
sparsi, anche moderati nelle ore centrali ma in
graduale assorbimento tra la sera e la notte.
Temperature in calo, massime tra 15 e 18. 

Aosta 

25  Lecce 

ancora instabile su Alpi centro orientali,
Triveneto, Emilia Romagna con fenomeni
sparsi, più diffusi al pomeriggio, meglio
altrove. Temperature in rialzo, massime tra 17
e 20. 

6  L'Aquila 

05:51 20:48 05:48 20:24

ancora un po' instabile tra Campania, Molise e
Puglia con fenomeni in esaurimento serale,
buono altrove. Temperature stabili, massime
tra 17 e 21.

a tratti instabile tra Lazio e Abruzzo con
fenomeni diurni più diffusi, più sole altrove
con locale instabilità pomeridiana sui rilievi.
Temperature in rialzo, massime tra 18 e 21. 

23  Alessandria 

Ancora qualche disturbo su Alpi, Triveneto e
Appennino con locali piovaschi, più diffusi al
pomeriggio, buono altrove. Temperature in
rialzo, massime tra 19 e 24. 
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DA NON PERDERE
14.30 | RAIDUE
Ciclismo: Giro d'Italia
Decima tappa, da Penne a Gualdo 
Tadino: 239 chilometri, la più 
lunga di questa edizione.

20.55 | NAT GEO
One strange rock: pianeta Terra
Troveremo mai degli esseri simili 
agli umani su un altro pianeta? 
Cosa accadrebbe alla razza umana 
se tale ipotesi fosse vera?

21.10 | RAI STORIA
Genius
La battaglia senza esclusione di 
colpi tra due delle menti più 
brillanti vissute a cavallo tra il XIX 
e il XX secolo: Thomas Edison e 
Nikola Tesla.

ATTUALITÀ

13.15 | RAITRE
Passato e presente
Per molti anni Giovanni Giolitti è 
stato l’uomo più potente d’Italia: 
Paolo Mieli parla della sua opera 
con lo storico Fulvio Cammarano.

20.15 | RAI 5
Trans Europe Express
Un singolare viaggio in treno per 
riscoprire la Palestina degli inizi 
del XX secolo: seguendo i percorsi 
di una guida ferroviaria del 1913, 
Michael Portillo viaggia da Haifa al 
deserto del Negev.

22.10 | RAI STORIA
I padrini
Ritratto di Charles “Lucky” 

Luciano: il gangster numero uno di 
tutti i tempi, colui che “inventa” la 
mafia moderna e che lascia in 
eredità un sistema di potere e 
corruzione arrivato fino a oggi.

SPETTACOLO

21.15 | RAI 5
L'altra verità,
di Ken Loach, con Stephen Lord, 
Gran Bretagna 2010 (109'). Ex 
soldato britannico ucciso in Iraq. 
Chi è stato, e perché? Un suo amico 
non crede alla versione ufficiale.

21.20 | STUDIO UNIVERSAL
Fantastic Mr. Fox,
film d'animazione, Usa 2009 (87'). 
Da un racconto di Roald Dahl, via 
libera alla sfrenata fantasia di Wes 
Anderson, attualmente nelle sale 
con l'originalissimo "L'isola dei 
cani".

21.20 | ITALIA 1
X­Men: giorni di un futuro 
passato, 
di Bryan Singer, con Hugh 
Jackman, Usa 2014 (131'). Robot­
Sentinelle sempre più letali: il 
mondo del 2024 è un gran brutto 
posto…

23.00 | RAI 5
Cinekino
Film e registi che hanno 
contribuito alla nascita del grande 
cinema polacco, lanciandolo oltre i 
confini nazionali: fra di loro, 
maestri del calibro di Roman 
Polanski, Andrzej Wajda e 
Krzysztof Kieslowski.

Frequenze:800­080408
Per intervenire alle trasmissioni:
800­240024 SMS 349­2386666
I Gr possono essere ascoltati anche su:
www.radio24.it

BORSE IN DIRETTA: alla mezz'ora

09.05 | I FUNAMBOLI
A San Luca (RC) non si candida nessuno. Ospite Nicola Gratteri (foto), procuratore 
capo di Catanzaro 

21.25 | RAIUNO 
Fiction con Filippo Scicchitano (nella foto)

Profili qualificati, alta richiesta
Dei 2,5 milioni di ingressi nei prossimi 5 anni 1,8 milioni necessitano di «high skills»

Chimica. Solvay

Oltre la metà degli addetti
si dedica alla ricerca

di Claudio Tucci

L
a formazione, soprattutto quella legata a
Industria 4.0 e al mondo del lavoro, sarà
sempre più centrale nell’Italia dei prossi­
mi cinque anni. Non solo per spingere la

ripresa economica e produttiva, ma anche per 
aggredire la disoccupazione, in primis quella gio­
vanile (e tecnologica).

Da qui al 2022, infatti, evidenzia l’annuale rap­
porto Excelsior targato Unioncamere e Anpal, 
che sarà presentato domani a Roma, nella sede 
delle Camere di commercio, nel corso di un con­
vegno, saranno necessari più di 2,5 milioni di oc­
cupati, dipendenti e autonomi. Ebbene, oltre il 
70% di questi nuovi ingressi, vale a dire ben 1,8 mi­
lioni di lavoratori, dovrà possedere competenze 
piuttosto elevate e qualificate (per il 35,8% si parla
espressamente di «high skills» ­ professioni spe­
cialistiche e tecniche).

I profili «low skills», quelli cioè con una bassa
specializzazione alle spalle, si fermano al 28,8% 
del totale, pari, in termini assoluti, a 743mila uni­
tà (si tratta di operai e artigiani, conduttori di im­

pianti, in sintesi, personale non qualificato).
Non solo: una fetta consistente delle oltre 2,5

milioni di assunzioni programmate nei prossimi
cinque anni dalle imprese del settore privato e di 
quello pubblico sarà appannaggio di laureati: 
quasi 780mila posizioni sono a disposizione dei 
“colletti bianchi”, essenzialmente nelle materie 
“Stem”, con in testa sanità, economia, ingegneria.
In pratica, la “domanda” dei datori interesserà 
155.600 dottori in media l’anno. Altre 809.600 po­
sizioni andranno a diplomati, e qui entrano in bal­
lo i diversi indirizzi dell’istruzione tecnica e pro­
fessionale (amministrazione, finanza e marke­
ting, turismo, meccanica, meccatronica, energia,
elettronica ed elettrotecnica). In possesso di una
qualifica regionale o della semplice scuola del­
l’obbligo sono i restanti 988.500 ingressi stimati.

Certo i 2.576.200 profili richiesti non sono poi
così tanti, e soprattutto non sono tutti nuovi po­
sti: in quattro casi su cinque (il 78%, per la preci­
sione) si tratterà di sostituire chi andrà in pensio­
ne, generando una domanda di oltre due milioni 
di lavoratori. La nuova occupazione interesserà 
pertanto il restante 22% dello stock complessivo.
Questi numeri tengono conto del quadro econo­
mico attuale: in base allo scenario più probabile 
di andamento del Pil, secondo le stime formulate
da Commissione europea e Fondo monetario 
internazionale, i nuovi posti che si creerebbero 
per effetto della crescita economica potrebbero 
aumentare dello 0,5% l’anno (+2,5% nei cinque 

anni considerati), per complessive 560mila po­
sizioni lavorative in più (in uno scenario di mag­
gior espansione, come quello formulato dall’Oc­
se, considerando l’effetto delle riforme struttu­
rali ­ lavoro, giustizia, Pa, scuola ­ in grado di inci­
dere sulla competitività del Paese, si potrebbe 
salire a 962mila nuove posizioni lavorative).

I profili professionali che potrebbero ­ il condi­
zionale è sempre d’obbligo trattandosi di previ­
sioni ­ far registrare i maggiori fabbisogni rispetto
agli occupati totali sono comunque sempre lega­
ti ai settori tecnico­scientifici: ingegneri, proget­
tisti elettronici e industriali, specialisti nelle 
scienze della vita e della salute (farmacisti, medi­
ci, ricercatori farmaceutici, agronomi) e in infor­
matica, chimica e fisica. 

Tuttavia, negli inserimenti ­ ed è questo il trat­
to distintivo rispetto alle stime degli ultimi anni ­
peserà «il più articolato background formati­
vo». Che, in gran parte, terrà al riparo, pure, dal 
cosiddetto “rischio automazione”, dovuto al­
l’evoluzione tecnologica. Un rischio, al contra­
rio, stimano ancora Unioncamere­Anpal, che 
riguarderebbe circa il 12% del fabbisogno previ­
sto nei prossimi cinque anni, ovvero quasi 
308mila lavoratori. «Non è un mistero che nel 
breve­medio periodo ci sarà un’elevata richiesta 
di professioni qualificate legate ad Industria 4.0 ­ 
spiega il presidente di Unioncamere, Ivan Lo Bel­
lo ­. Ma questa domanda rischia di restare in parte
inevasa in assenza di un adeguato orientamento 
che consenta ai potenziali candidati di sviluppa­
re le competenze richieste dal mercato. Per con­
tribuire a superare questo paradosso, le recenti 
normative hanno ampliato e rafforzato il ruolo 
delle Camere di commercio sui temi dell’orien­
tamento, dell’alternanza scuola­lavoro e dell’in­
contro domanda­offerta, anche attraverso la col­
laborazione con altri soggetti pubblici e privati».

Del resto, uno dei nodi (storici) italiani è pro­
prio lo scarso link istruzione­occupazione. Di 
qui il timore, lanciato a più riprese anche dalla 
Confindustria, che il sistema scolastico­acca­
demico non sia in grado di soddisfare la richie­
sta di «high skills» che proviene dal mondo del­
le imprese, e più in generale del mondo del lavo­
ro, per indirizzo di studio e competenze specifi­
che richieste. I neo­laureati previsti in ingresso 
nell’occupazione nel prossimi cinque anni, per 
esempio, sono circa 674mila; un numero già più
basso rispetto al fabbisogno di “colletti bianchi”
espresso dal  settore economico­produttivo 
(circa 780mila unità). «Ecco perché c’è bisogno 
di rafforzare le attività di orientamento volte a ri­
durre il mismatch fra domanda e offerta di lavo­
ro ­ commenta il numero uno di Anpal, e profes­
sore di Diritto del lavoro alla Bocconi di Milano, 
Maurizio Del Conte ­. Mi auguro, poi, che la foto­
grafia scattata da Excelsior possa essere tenuta 
in considerazione dal decisore politico per met­
tere in campo le misure più opportune per far de­
collare il raccordo istruzione e lavoro. Dal canto 
suo Anpal ha messo in campo i tutor per l’alter­
nanza ed è direttamente impegnata nel rafforza­
mento del sistema duale, assieme agli uffici pla­
cement di scuole e atenei».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«L
e faccio un esempio. Grazie alla
ricerca sui polimeri  speciali,
siamo arrivati a progettare pro­
tesi dentarie con materie plasti­

che che sostituiscono i componenti metalli­
ci. Sono prodotti d’avanguardia e dalle carat­
teristiche tecniche molto elevate. Ebbene 
per supportare questa nuova linea produtti­
va abbiamo bisogno di ricercatori e scienziati
aperti all’innovazione, con PhD e skills eleva­
te alle spalle».

Marco Colatarci è country manager della
Solvay in Italia, la multinazionale del settore 
chimico con sede a Bruxelles, Belgio, presen­
te in una sessantina di Paesi, circa 27mila di­
pendenti, di cui 2mila nel Belpaese. Per lui le 
nuove tecnologie e Industria 4.0 hanno avuto
«un impatto forte» sul mondo delle imprese,
«la nostra azienda, per esempio, sta puntan­
do sulla chimica di specialità»; e conseguen­
temente, sulle politiche occupazionali: «Se­
lezioniamo laureati in chimica, con un solido
bagaglio di competenze tecnico­scientifi­
che. Ma si guarda anche a un approccio flessi­
bile e a prestare attenzione al cliente finale».

In generale, la chimica è un comparto da
sempre all’avanguardia sul fronte compe­

tenze: gli ultimi dati Federchimica indicano 
che su 100 neo­assunti 28 sono laureati (l’in­
tero comparto ha una quota di “dottori” dop­
pia  rispetto alla media dell’industria). Si 
guarda poi agli Its, gli Istituti tecnici superio­
ri: «Da qui selezioniamo i nostri tecnici di la­
boratorio».

Insomma, un’elevata specializzazione del
capitale umano che anche in Solvay serve: 
«Nella divisione commodity, cioè della chi­
mica di base, per farle un altro esempio ­ ag­
giunge Colatarci ­ stiamo utilizzando il bicar­
bonato per migliorare l’alimentazione per gli
allevamenti. E per spingere l’innovazione ab­
biamo bisogno, in particolare, di esperti di 
marketing, soprattutto digitale, visto ormai 
l’avvento del 4.0».

In questo, la ricerca gioca un ruolo strate­
gico nel settore chimico: «Nel nostro centro 
di Bollate, Milano, uno dei sette siti che abbia­
mo in Italia ­ conclude Colatarci ­ su oltre 400
addetti, oltre la metà sono ricercatori. Qual­
che risultato raggiunto? Beh, lo scorso anno 
abbiamo depositato presso la comunità eu­
ropea 78 brevetti. Non sono propri pochi».

Cl.T.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mercato del lavoro
RAPPORTO EXCELSIOR UNIONCAMERE­ANPAL

Colletti bianchi. Previste quasi 780mila posizioni per i laureati,
soprattutto in ambiti quali sanità, economia e ingegneria

In %. In quattro casi su cinque (78%)
dei 2,5 milioni di profili si tratterà di 

sostituire chi andrà in pensione (2 milioni 
di addetti). La nuova occupazione 

interesserà pertanto il restante 22% 22

FABBISOGNO COMPLESSIVO DI OCCUPATI PREVISTO NEL PERIODO 2018-22
Numero di occupati, sia dipendenti che non, che saranno richiesti nel periodo considerato

FABBISOGNI PREVISTI PER TITOLO DI STUDIO NEL QUINQUENNIO 2018-22 
Numero di occupati, sia dipendenti che non, che saranno richiesti nel periodo considerato
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2.576.200

Livello universitario (Indirizzo)

Qualifica professionale e Scuola dell’obbligo

Agrario, agroalimentare e zootecnico 5.600

Chimico-farmaceutico 20.400

Scienze motorie 10.300

Turismo, enogastronomia e ospitalità 85.100

Elettronica ed elettrotecnica 41.400

Chimica, materiali e biotecnologie 8.800

988.500

Livello secondario e post-secondario (Indirizzo)809.600
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2.250.000 22.000
432.100
469.200

Medium skills 

Operai specializzati e artigiani 264.500

 

Forze Armate

Low skills 

778.100

High skills 923.300

899.400

743.100

10.400

Dirigenti e responsabili d’azienda
Professioni specialistiche
Professioni tecniche

Professioni impiegatizie 228.500
Professioni commerciali e dei servizi 670.900

Conduttori di impianti 171.100
Professioni non qualificate 307.500

Architettura, urbanistico e territoriale 34.200

Economico 144.000
Statistico 7.000

Geo-biologico e biotecnologie 18.100
Giuridico 52.600
Ingegneria 107.800
Insegnamento e formazione 81.600
Letterario, filosofico, storico e artistico 42.100
Linguistico, traduttori e interpreti 34.200
Politico-sociale 39.900
Psicologico 17.200
Medico, sanitario e paramedico 136.900
Scientifico, matematico e fisico 26.400

Generale (altri licei) 102.500
Linguistico (liceo) 23.600
Artistico (liceo) 27.400
Prod. e manutenzione industriali e artigianali 8.400
Socio-sanitario 48.200
Costruzioni, ambiente e territorio 38.000
Agrario, agroalimentare e agroindustria 17.900
Sistema moda 11.200

Amministrazione, finanza e marketing 271.000

Meccanica, meccatronica ed energia 72.100
Trasporti e logistica 23.300

Informatica e telecomunicazioni 26.700
Grafica e comunicazione 4.100

Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior
Il fabbisogno previsto è la somma algebrica di expansion demand e replacement demand

La ricerca

Meccatronica. Loccioni

Rilanciare gli Its e un dialogo
fitto con famiglie e ragazzi

«D
a almeno cinque anni an­
diamo nelle scuole elemen­
tari  e  medie.  Lavoriamo
con 200 docenti per spinge­

re, nelle classi, il coding e l’innovazione tec­
nologica. Con quale obiettivo? Cerchiamo 
studenti interessati a formarsi nelle mate­
rie «Stem». Sono profili che assumeremo 
subito. Ma purtroppo non li troviamo».

A parlare è Enrico Loccioni, fondatore
insieme a sua moglie Graziella dell’impre­
sa Loccioni, una pmi familiare, marchigia­
na, 450 addetti oltre l’indotto, età media 32 
anni, specializzata nel campo della mecca­
tronica (tra i propri clienti annovera azien­
de del calibro di Bosch, Magneti Marelli,
Continental, solo per citarne alcune).

La formazione, soprattutto quella legata
a Industria 4.0, è sempre più strategica per 
le aziende: «Tutto ciò che prima veniva fat­
to manualmente, adesso è digitalizzato ­ 
spiega Loccioni ­. Ciò permette di simulare
prima soluzioni, e dopo tracciarle costan­
temente. Per far questo, tuttavia, c’è biso­
gno di capitale umano specializzato. Due
terzi del nostro personale sono ingegneri. 
La restante quota sono economisti o esper­

ti in materie letterarie o marketing per va­
lorizzare i nostri servizi. Il nostro business 
è integrare idee, persone e tecnologie nello
sviluppo di sistemi automatici di misura e 
controllo, per migliorare la qualità, l’effi­
cienza e la sostenibilità di prodotti, proces­
si ed edifici».

Il punto è che la filiera professionaliz­
zante, tecnica­scientifica, è troppo spesso 
snobbata dai nostri ragazzi. «Le faccio un 
esempio. Su 50mila studenti marchigiani 
che abbiamo dentro e fuori regione nelle
università se ne laureano ogni anno circa 
12mila. Ebbene, di questi, appena mille nelle
discipline «Stem». Siamo all’asciutto, e per
questo è fondamentale cambiare rotta».

Come? «Con l’alternanza scuola­lavoro,
intanto, e da fare bene ­ prosegue Loccioni ­.
Su questo fronte siamo stati anche premiati
dal Miur, come best practice. Vanno poi ri­
lanciati gli istituti tecnici e gli Its. Bisogna 
parlare a famiglie e ragazzi e far vedere in 
concreto le opportunità che la manifattura 
offre loro. E in questo modo orientarli nelle
scelte formative».
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DEL CONTE (PRESIDENTE ANPAL)
«Vanno rafforzate le attività
di orientamento per avvicinare 
domanda e offerta e servono 
misure politiche per raccordare 
istruzione e lavoro»


